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lazione - spiega Alberto Citerio, 
segretario generale della Fisa-
scat-Cisl - nella nostra provincia
Comuni e altre strutture hanno 
proceduto con assegnazioni 
d’urgenza ad altre società degli 
appalti in essere alla Jd Service e
in alcuni casi sono state indette 
nuove gare d’appalto». Sul fron-
te occupazionale, «gli addetti ai 
servizi di ristorazione vengono 
riassorbiti con il cambio d’ap-
palto», continua Citerio. Il pro-
blema si pone «per i dipendenti 
della sede di Bergamo». Riguar-
do invece alla controllata Convi-
vio (circa 200 dipendenti), que-
sta è passata di mano al colosso 
Euroristorazione attraverso un 
a�tto di ramo d’azienda. 
F. B.
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quindicina di milioni di euro, 
dovuti in particolare ad appalti 
pubblici non remunerativi 
(l’esame dello stato passivo è 
previsto il 7 novembre). Giusto 
per dare un’idea della realtà in 
questione, la Jd Service aveva 
l’appalto del servizio mensa con 
gran parte dei penitenziari del 
Nord Italia, con molti Comuni 
(25 quelli bergamaschi, tra cui 
Treviglio, Romano di Lombar-
dia, Orio al Serio) e con l’Enea. 

«D i recente, su nostra segna-

via Grumello, tra impiegati e ad-
detti al centro cottura). 

L’ azienda, il 30 agosto, è stata
dichiarata fallita dal Tribunale 
di Bergamo (curatore è Stefano 
Mecca), visti i ricorsi della Rd 
Antincendio di Novate Milane-
se e della Nexive di Milano che 
ne hanno chiesto il fallimento. 
La società stessa, poi, ha alzato 
bandiera bianca, avanzando ri-
chiesta di fallimento in proprio. 
I debiti, stando a fonti vicine al-
l’azienda, ammontano a una 

Ristorazione collettiva

Nel logo - oltre al no-
me: Jd Service - un piatto con ac-
canto forchetta e coltello. Per-
ché la Jd Service Italia di Berga-
mo di questo si occupa: prepara-
zione e distribuzione di pasti 
pronti per mense (di scuole, uni-
versità, ospedali, case di cura, 
aziende), catering e banqueting.
Contando su circa 800 addetti, 
di cui 200 in Bergamasca (una 
trentina i lavoratori nella sede di

Da Jd Service bandiera bianca
Il Tribunale la dichiara fallita 

ELVIRA CONCA
«P er il gruppo Fae sarà

come un secondo inizio per 
guardare al futuro con spirito 
nuovo senza perdere di vista la 
propria storia e le proprie radi-
ci». 

Dall’8 settembre, nuova de-
nominazione, Fae Technology e 
nuova ragione sociale (da srl a 
spa) per l’omonima azienda di 
elettronica che ha sede a Gazza-
niga, in Val Seriana che ha chiu-
so il 2016 con un fatturato con-
solidato di 7,5 milioni con la pre-
visione di s�orare i 10 milioni 

Un reparto di sviluppo software della Fae Technology spa a Gazzaniga, in Val Seriana

quest’anno. Ad annunciarlo con 
una lettera inviata ieri via mail a 
clienti e collaboratori il presi-
dente e amministratore delega-
to, Gianmarco Lanza, che pro-
prio venerdì compie 32 anni 
(«sarà il mio regalo di complean-
no»). Una nuova società, l’atto di
costituzione davanti al notaio 
Angelo Bigoni sarà datato 8 set-
tembre, che integra la «vecchia»
Fae (Fabbrica apparecchiature 
elettroniche) nata nel 1991 co-
me piccolo laboratorio di pro-
duzione di schede elettroniche, 
e Fae++, società di progettazio-

ne elettronica costituita nel 
2011 dallo stesso Lanza con il so-
cio Christian Raineri (che assu-
merà il ruolo di vicepresidente 
di Fae electronic) per supporta-
re i clienti nello sviluppo dei pro-
dotti. La nuova spa farà capo ad 
un unico azionista, Gml Venture
srl, società interamente con-
trollata dalla famiglia Lanza. 
«Quello che cambia è l’orizzonte
di riferimento, è vero, siamo una
Pmi, ma grazie agli investimenti
in ricerca e sviluppo fatti in que-
sti anni oggi Fae Technology può
aspirare diventare una big indu-

stry, un player internazionale 
nel settore della fornitura di so-
luzione elettroniche». L’unione 
delle due società permetterà, in-
fatti, di mantenere le due «ani-
me» dell’azienda: quella mani-
fatturiera per la produzione di 
schede e assemblaggi elettronici
per conto terzi, e quella più pro-
priamente progettuale. I settori 
di riferimento sono l’elettrome-
dicale (in particolare radiologi-
co), l’aerospaziale, l’automazio-
ne industriale, il vending, il ri-
sparmio energetico e, oggi sem-
pre di più, il vasto mondo del-
l’Iot (acronimo dell’inglese In-
ternet of things, il cosiddetto in-
ternet delle cose) e della roboti-
ca. Una sessantina attualmente i
dipendenti (ingegneri elettro-
nici e informatici a�ancati da 
tecnici e operai specializzati), 
età media 33 anni. «Nei prossi-
mi 12 mesi prevediamo setto o 
otto assunzioni, quattro per lo 
sviluppo della parte ingegneri-
stica, il resto per potenziare il 
settore gestionale». A supporta-
re la crescita anche due start up, 
«Rush Up» (costituita a luglio e 
partecipata da Fae, Raineri e Su-
perpartes, «palestra» per pmi 
nata a Brescia nel 2009) e «Start
point» che sarà operativa entro 
�ne anno. La prima, focalizzata 
sull’innovazione di prodotto, 
per la progettazione di nuove so-

luzioni commerciali (per Sam-
sung e Stmicroelectronics, part-
ners di Fae da tempo, lo sviluppo
delle prime piattaforme «acce-
lerate»); la seconda, invece, gui-
derà il processo di digitalizza-
zione della produzione che inte-
resserà l’azienda nei prossimi 
mesi. «L’obiettivo è quello di te-

stare un modello adatto alle pmi
per poi proporlo ad altre azien-
de». Sullo sfondo anche il pro-
getto di una nuova sede. Nessu-
na tentazione di lasciare la Val 
Seriana? «Decidere di rimanere 
qui per un’azienda ad alto tasso 
d’innovazione come la nostra 
presenta alcune di�coltà ogget-
tive, in particolare il reperimen-
to delle professionalità, inge-
gneri e informatici, merce rara 
in provincia di Bergamo» am-
mette Gianmarco Lanza. «Ma-
gari - aggiunge - accanto alla 
prossima sede costruiremo una 
foresteria!» Per attirare, ma so-
prattutto trattenere i talenti, 
l’azienda ha aderito al program-
ma Whp (Workplace health 
promotion) per la salute e la si-
curezza sul luogo di lavoro oltre 
ad o�rire servizi di welfare ad 
hoc per i propri dipendenti. 
«Mettiamo i collaboratori al 
centro in tutto e per tutto - spie-
ga il presidente -. Anche l’ultimo
stagista è coinvolto nei pro-
grammi aziendali ed invitato ad 
esprimere suggerimenti». Un 
esempio? «Il venerdì pomerig-
gio tutti in azienda parliamo in-
glese. È stata un’idea suggerita 
da un collaboratore l’anno scor-
so al termine di un corso interno
dedicato all’internazionalizza-
zione».
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Il gruppo Fae cresce
«Pronti a diventare
una big industry»
Innovazione . Nuova denominazione e assetto sociale 
per l’azienda che produce componenti elettronici 
Lanza: «Restiamo a Gazzaniga anche se non è facile»

Lo scorcio di un reparto produttivo

Economia
ECONOMIA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/economia/section/

Ubi Banca, social bond
per L’Albero della vita
Ubi Banca annuncia l’emissione di un social 
bond a sostegno del programma «Varcare la so-
glia» della Fondazione L’Albero della Vita. 

A marzo il presidio dei lavoratori della sede della Jd Service

Gianmarco Lanza, 32 anni  

 Nei progetti 
anche una nuova 
sede più grande, 
sempre 
in Val Seriana»


